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La strada era già stata
segnata nel 1923, quan-
do il primo servizio di
posta aerea del Regno

d’Italia fu istituito con partenza
da Brindisi. A partire dal 2008 tra
le province di Brindisi, Foggia,
Taranto, Lecce e Bari è nato il
Distretto aerospaziale pugliese.
Un sistema integrato di imprese,
università e centri di ricerca, isti-
tuzioni e associazioni con capa-
cità tecnologiche e competenze
scientifiche d’avanguardia nel
settore aerospaziale e dei traspor-
ti. Coinvolge oltre ottanta impre-
se di grandi, medie e piccole di-
mensioni che occupano oltre 5mi-
la addetti e genera un giro d’affari
di un miliardo di euro.

Riconosciuto con legge regio-
nale, il Dap non è ancora un di-
stretto industriale vero e proprio
secondo la metodologia e i criteri
adoperati dall’Istat. L’Istituto na-
zionale di statistica, infatti,
nell’ultimo censimento del 2011
dedicato ai distretti industriali
italiani non lo contempla, ma ne
registra sette nella Puglia (il 5%
del totale nazionale): Minervino
Murge, Gioia del Colle, Martina
Franca, Corato, Putignano, Casa-
rano e Barletta specializzati nei
settori alimentare, delle pelli,
cuoio e calzature e del tessile-ab-
bigliamento.

Ma, denominazioni convenzio-
nali a parte, è un fatto che la Pu-
glia dimostri una vivacità im-
prenditoriale anche in settori
molto innovativi e proiettati ver-
so il futuro. Del resto se così
non fosse come
potrebbe spie-
garsi altrimen-
ti che la spesa in
ricerca è tra le
più alte in Italia e
che le esportazio-
ni continuino a
crescere?

Si pensi che nei
primi nove mesi
del 2017, rispetto al-
lo stesso periodo
dell’anno preceden-
te, la Puglia ha visto
aumentare del 5,4% il
proprio export ancora
prevalentemente con-
centrato verso i Paesi
UE. Gli investimenti
privati e pubblici rea-
lizzati nel decennio
2007-16 nel distretto han-
no portato a uno sviluppo senza
uguali e l’incidenza del valore del-
le esportazioni pugliesi sul totale
nazionale di settore è passata
dall’8% del 2014 al 10,3% del 2016.

Investimenti in tecnologia ma
anche nella formazione e nello
sviluppo del capitale umano. Nel
2008 si è arrivati all’attivazione
nell’Università del Salento di un

cor -
so di laurea in Inge-

gneria aerospaziale e due anni do-
po è stato costituito, a Brindisi, un
Istituto tecnico superiore per la
mobilità sostenibile e l’aerospa -
zio, uno dei primi in Italia, come
scuola post diploma che consente
ai neo-diplomati di specializzarsi
nella pratica manifatturiera.

All’interno del distretto, che ha
ruolo istituzionale di supporto,
potenziamento delle capacità e

della competitività dell’in -
dustria aerospaziale pu-
gliese, ci si è anche posti il
problema dell’efficienza e
della competitività della
filiera delle piccole e me-
die imprese legate alla
sub-fornitura. La solu-
zione? La costituzione
di un consorzio di im-
prenditori del settore
aeronautico della sub-

fornitura che avesse l’obiettivo di
unire le forze per far crescere la
competitività. È nato così, nel
2015, l’Apulian Aerospace Consor-
tium, un consorzio a scopo di lu-
cro votato alla produzione indu-
striale aeronautica, dalla proget-
tazione alla consegna al cliente di
componenti aeronautici completi
come fusoliere, ali, impianti
idraulici ed elettrici. Oggi il con-
sorzio ha 420 addetti, 5 stabilimen-
ti in Italia, uno in Francia, uno ad

IL SUD CHE CAMBIA
L’ECONOMIA DEI DISTRETTI

Il Distretto aerospaziale pugliese
mobilita 80 imprese, occupa 5mila
addetti e fattura un miliardo di euro

Un corso di laurea in Ingegneria
aerospaziale all’Università del Salento e
un Its per la mobilità sostenibile a Brindisi

VOLANO DELLA CRESCITA
L’industria aerospaziale pugliese è un comparto
economico di altissima innovazione e ricerca

LaPuglia in orbita
L’industria aerospaziale innova l’economia regionale
Centuori: «Pronti a sostenere la crescita di start up»

Abu Dhabi e uffici a Milano, Na-
poli e Torino con fatturato aggre-
gato di 35 milioni di euro.

Pmi, dunque, ma anche grandi
gruppi. La holding Angelo Inve-
stments, fondo
specializzato
negli investi-
menti in società
ad alto contenu-
to tecnologico
fondato da Vito
Pertosa, con-
trolla la Mer-
mec di Monopo-
li, per esempio,
leader mondia-
le e innovatore
di punta specia-
lizzato nella
progettazione e
produzione di
treni di misura e sistemi di se-
gnalamento ferroviario e azienda
di punta del distretto della Mec-

catronica, altra eccellenza puglie-
se (vedi Finanza&Sviluppo sulla
Gazzetta del Mezzogiorno del 29
agosto 2017); Blackshape, azienda
che produce aerei innovativi com-

pletamente in
carbonio e Sitael,
leader in Italia
per lo sviluppo di
nano e micro sa-
telliti, propulsio-
ne elettrica per
satelliti e sistemi
microelettroni -
ci.

Guardando al
futuro, quindi, ci
sono tutte le pre-
messe per essere
ottimisti.

«Apulian ae-
rospace consor-

tium è l’evoluzione darwiniana
del sistema industriale italiano
delle pmi nel settore aerospaziale

– dice Alfonso Centuori, ceo di
Apulian aerospace consortium. I
soci imprenditori hanno capito di
non poter gestire e far crescere le
loro aziende da soli. Si devono
concentrare invece sulle proprie
tecnologie “core” e investire su
quelle, crescendo come capacità
produttiva e aiutando il sistema
consorzio a rispondere a gare
sempre più importanti in termini
di volumi e complessità tecnica e
logistico-organizzativa. Nel futu-
ro stiamo pensando anche di aiu-
tare start-up e piccole aziende ae-
ronautiche con propri prodotti ad
affidarsi a noi, in modo da diven-
tare più competitive in termini di
costi, tempi di consegna e imma-
gine industriale verso i clienti, fa-
cendo team e ottimizzando il pro-
cesso produttivo interno, per poi
beneficiare insieme del ricavato
dalle vendite, con qualche forma
di profit sharing o royalty».

ALFONSO CENTUORI
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INFRASTRUT TURE
IL PROGETTO ENTRO IL 2019

LA RIUNIONE
Con l’ing.Napoli, responsabile del
progetto di Rfi, il sindaco Landella e
l’assessore all’urbanistica, D’Emilio

La seconda
stazione
dovrebbe
sorgere dopo
la curva del
baffo,
all’interno
della cinta
urbana

.

«Seconda stazione ferroviaria
in esercizio entro il 2022»
Rfi ha illustrato la strategia in un incontro col Comune
«Il traffico aumenterà anche con i viaggiatori della Basilicata»

l «Il progetto relativo alla se-
conda stazione è una realtà.
Un’opportunità strategica su cui
convergono interessi ed occasioni
per migliorare il diritto alla mo-
bilità del nostro territorio guar-
dando al futuro». È il commento
del sindaco di Foggia, Franco Lan-
della, all’incontro tenuto assieme
all’assessore comunale all’Urba -
nistica, Francesco D’Emilio, con
l’ingegner Ciro Napoli, dirigente
di RFI e responsabile del progetto
per la seconda stazione.

Il vertice ha certificato la co-
mune volontà di percorrere una
strada fondamentale per colloca-
re la città di Foggia in un ruolo
centrale nell’ambito del sistema
dei trasporti su ferro nell’intero
Mezzogiorno. RFI ha infatti con-
fermato la presenza, nel piano di
investimenti 2016-2020 di un fi-
nanziamento pari a 20 milioni di
euro per la realizzazione della se-
conda stazione AV/AC, già finan-
ziato con la delibera CIPE già
pronta attualmente alla ratifica
della Corte dei Conti.

«Il risultato non è giunto a caso,
ma è frutto della programmazione
che questa Amministrazione ha
messo in campo. Al tavolo mini-
steriale nel quale avevamo incon-

trato RFI, avevamo prodotto una
indagine relativa sia alla soste-
nibilità di questa infrastruttura
che al bacino di utenti della rete
ferroviaria: un milione di passeg-
geri all’anno nell’area che com-
prende la Capitanata e le zone li-

mitrofe della Basilicata, del Mo-
lise e della Campania; quasi pari
al flusso del Barese, che fa contare
1,3 milioni di passeggeri. Una
realtà che RFI non poteva trascu-
rare, neppure in parte, anche in
considerazione degli incassi che

tutti questi utenti garantiscono.
Lo stesso Ministero delle Infra-
strutture ha accolto positivamen-
te le nostre valutazioni sull’im -
portanza strategica, per un ter-
ritorio come il nostro, di inter-
cettare la linea dell’alta velocità –

spiega ancora il sindaco di Foggia
–. Adesso abbiamo raggiunto i ri-
sultati concreti di questo impegno
intenso e che produrranno impor-
tanti benefici sul tessuto econo-
mico e sociale della comunità fog-
giana e dell’intera Capitanata».

L’ingegner Napoli ha assicura-
to che il progetto sarà consegnato
entro aprile 2019, con la prospet-
tiva di una attivazione della nuo-
va infrastruttura prevista per il
2022. Con il completamento del
“raddoppio” della tratta Orsa-
ra-Benevento, tutto dovrebbe es-
sere pronto ed operativo. Il tec-
nico di RFI ha sottolineato l’im -
portanza strategica di Foggia co-
me città capoluogo per il transito
passeggeri che è imprescindibile
per l’alta velocità. Ha anche ri-
cordato che stazioni di questo tipo
hanno più efficacia quando col-
locate a ridosso della cinta urba-
na. L’ing. Napoli ha anche con-
fermato che l’elettrificazione del-
la linea Potenza-Foggia aumente-
rà il flusso di viaggiatori verso il
capoluogo, allargando il potenzia-
le bacino di utenza per l’alta ve-
locità. In ogni caso, ha proseguito,
deve essere garantita la sinergia
tra il trasporto nazionale e quello
locale, oltre che l’armonizzazione
logistica del trasporto regionale.
Napoli ha concluso che resta fer-
ma la massima apertura di RFI al
confronto e alla valutazione delle
esigenze territoriali in relazione
agli interventi di infrastruttura-
zione.

Scuole comunali dell’infanzia, domani
scade il termine per iscrizioni e conferme

l Sono in scadenza i termini
per presentare la domanda di
iscrizioni o di riconferme presso
le Scuole Comunali dell’Infanzia
Paritarie per l’anno scolastico
2018/2019.

Infatti, entro domani, 28 feb-
braio 2018 le domande di iscri-
zione o riconferma potranno es-
sere presentate dalle ore 9 alle
ore 12 di ogni giorno, escluso il
sabato, e dalle ore 15.30 alle ore
17.30 del giovedì e del martedì
presso la Direzione delle scuole
comunali dell’infanzia, in Via
Ugo La Malfa n.8/A.

I moduli di iscrizione e di ri-
conferma potranno essere riti-
rati presso la Direzione delle
Scuole Comunali dell’Infanzia,
presso le Scuole Comunali
dell’infanzia oltre che disponi-
bili sul portale del Comune di
Foggia: "Sorelle Agazzi", Via
Mario Menichella; "Ferrante
Aporti", Via Ruggiero Grieco;
"Arpi", Via Don Michele di
Gioia n. 2; "Antonio Lepore",
Via Ordona Lavello n. 103 I/B;
"Angela Fresu", Via Consagro n.
22; "Don Milani", Via Monsi-
gnor Farina n. 11; "San Filippo

Neri", Viale Candelaro n. 16;
"Gianni Rodari", Via Bramante
n. 1; "Luigi Sturzo", Viale degli
Aviatori (angolo via De Petra);
"Rabindranah Tagore", Via Gio-
berti.

Chi è interessato alle confer-
me oppure alle iscrizioni ha dun-
que altre 24 ore di tempo per
presentare la domanda. Le iscri-
zioni sono state aperte lo scorso
8 febbraio. L’amministrazione
comunale ha diffuso l’avviso per
gli eventuali ritardatari ricor-
dando appunto l’improrogabili -
tà della scadenza.
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LA CITTÀ ECOLOGICA
L’INIZIATIVA DI LEGAMBIENTE

OGGI L’INAUGURAZIONE
Alla presenza dei rappresentanti istituzionali
e della procura, esponenti del mondo della
scuola, del volontariato e dell’ambiente

TAPPA PUGLIESE
Nel capoluogo dauno il Trenoverde
resterà per due giorni (oggi e domani): un
gradito ritorno dopo svariati anni

Rinnovabili e cibo ad impatto zero
Alla stazione le carrozze del «Treno verde» con mostre, dibattiti e visite guidate

Saranno presentate le proposte
per migliorare l’edilizia civile

l Questo il programma completo
del Treno Verde a Foggia. Si tratta di
una due giorni molto intensa con
numerosi appuntamenti istituzionali
e non. Oggi Martedì 27 febbraio: Dalle
ore 8.30 alle 14 – A scuola di energia: le
classi salgono a bordo del
Treno Verde; Ore 10.30 –
Inaugurazione della tappa
pugliese del Treno verde e
taglio del nastro; Ore 11.00 –
Presentazione Rapporto Co-
muni Rinnovabili Puglia:
saranno presenti Katiuscia
Eroe, responsabile energia
Legambiente, Francesco Ta-
rantini, presidente Legam-
biente Puglia, Ludovico
Vaccaro, Procuratore della
Repubblica presso il Tribu-
nale di Foggia, Franco Lan-
della, sindaco del Comune di
Foggia, Raffaele Piemonte-
se, Assessore alla Qualità
dell’Ambiente della Regione Puglia
(delega ricevuta da poco), Fabio Por-
reca, Presidente Camera di Commer-
cio di Foggia, Domenico Vitto, pre-
sidente Anci Puglia, Angelo di Gio-

vine, referente Affari Istituzionali Pu-
glia e Basilicata Enel Italia, Rita Ca-
salini, responsabile Direzione Cen-
trale Innovazione e Sistemi inforna-
tivi Gruppo Ferrovie dello Stato Ita-
liane.

Seguirà il racconto e la premiazione
dei RinnovAbili, le buone pratiche
dell’energia rinnovabile in Puglia e le
degustazioni di cibi pugliesi prodotti
con l’uso di energia 100% rinnova-

bile.
Ore 16 – Apertura al pubblico del

Treno Verde con visite a bordo.
Mercoledì 28 febbraio: Dalle ore 8.30

alle 14 – A scuola di energia: le classi
salgono a bordo del Treno Verde; Ore

11.00 – Conferenza stampa di
presentazione dei dati della
campagna di Legambiente
Civico 5.0 e le proposte per
migliorare l’efficienza in
edilizia. Saranno presenti:
Katiuscia Eroe, responsabile
energia Legambiente, Fran-
cesco Tarantini, presidente
Legambiente Puglia, Barba-
ra Valenzano, direttore Di-
partimento mobilità, qualità
urbana, opere pubbliche,
ecologia e paesaggio della
Regione Puglia, Annj Ra-
mundo, Ance Foggia e An-
tonio Stragapede, Centro di
Fisica Edile.

Il Treno Verde è una campagna di
Legambiente e Ferrovie dello Stato
Italiane, con la partecipazione del Mi-
nistero dell’Ambiente e della tutela
delle acque.

Un cantiere edile

l Energia pulita, reti elet-
triche “intelligenti”, efficienza
e mobilità sostenibile per un
Paese proiettato verso un fu-
turo 100% rinnovabile che si
prepara alla fine dell’era fos-
sile. È quello che disegnerà da
sud a nord della Penisola il
viaggio del Treno Verde, la
campagna di Legambiente e
del Gruppo Ferrovie dello Sta-
to Italiane, realizzata con la
partecipazione del Ministero
dell’Ambiente e Tutela del Ter-
ritorio e del Mare, giunta alla
30esima edizione. Un percorso
in 12 città italiane per chiedere
all’Europa obiettivi più strin-
genti e sfidanti nel Pacchetto
Energia e Clima 2030, ancora
in fase di discussione, e all’Ita -
lia di svolgere un ruolo da
leader sul clima, con politiche
più ambiziose, per dare mag-
giore concretezza e solidità al
cambiamento già in atto per
traghettare il nostro Paese ver-
so la totale decarbonizzazione
del proprio sistema energeti-
co.

Con l’arrivo a Foggi del Tre-
no Verde, Legambiente pre-
senterà l’edizione regionale di
Comuni Rinnovabili, realizza-
to grazie al contributo di Enel
Greenpower, il rapporto che da
12 anni fotografa lo sviluppo
delle fonti rinnovabili nei ter-
ritori italiani. In questi anni le
fonti rinnovabili, infatti, han-
no non solo superato il 32% del
fabbisogno elettrico nazionale,
ma grazie al milione di im-
pianti di tutte le taglie e di-
stribuite su tutto il territorio
italiano, hanno rivoluzionato
il sistema energetico del nostro
Paese. Già dal 2015, infatti, il
100% dei Comuni italiani pos-
siede almeno un impianto da
fonte rinnovabile e, in poco più
di dieci anni, la produzione da

energie pulite è passata da 51,9
a 103,5 terawattora (TWh), fa-
cendo registrare un incremen-
to nella produzione del 99%.

Al centro della tappa la tran-
sizione energetica verso un
modello democratico e soste-
nibile con le tantissime espe-
rienze virtuose che saliranno a
bordo del Treno Verde, e che
Legambiente premierà come “I
RinnovABILI”: amministra-
zioni comunali, aziende, cit-
tadini, associazioni, start up
che hanno scommesso su nuo-
vi modelli energetici attraver-
so rinnovabili, efficienza, nuo-
ve forme di mobilità soste-
nibile e che fanno a meno di
petrolio, gas e carbone.

La Puglia sarà la seconda
regione toccata dal Treno Ver-
de: il 27 e 28 febbraio il con-
voglio ambientalista sarà in
sosta al binario 1 della stazione
di Foggia. A bordo una mostra
didattica e interattiva permet-
terà di toccare con mano le
sfide che abbiamo di fronte da
qui al 2030, per segnare la fine
dell’era delle fonti fossili e per
dare una risposta efficace alla

drammaticità dei mutamenti
climatici. Sarà aperta dalle ore
8.30 alle 14 per le classi sco-
lastiche prenotate e dalle 16
alle 19 per tutti i cittadini.

All’inaugurazione della tap-
pa foggiana del Treno verde e
al taglio del nastro saranno

presenti Katiuscia Eroe, re-
sponsabile energia Legam-
biente, Francesco Tarantini,
presidente Legambiente Pu-
glia, Ludovico Vaccaro, Pro-
curatore della Repubblica di
Foggia, Franco Landella, sin-
daco del Comune di Foggia,
Raffaele Piemontese, Assesso-
re alla Qualità dell’Ambiente
Regione Puglia, Fabio Porreca,
presidente Camera di Com-
mercio di Foggia, Domenico
Vitto, presidente Anci Puglia,
Angelo di Giovine, referente
Affari Istituzionali Puglia e Ba-
silicata Enel Italia, Rita Ca-
salini, responsabile Direzione
Centrale Innovazione e Siste-
mi infornativi Gruppo Ferro-
vie dello Stato Italiane.

Seguirà il racconto e la pre-
miazione dei RinnovAbili, le
buone pratiche dell’energia

rinnovabile in Puglia e le de-
gustazioni di cibi pugliesi pro-
dotti con l’uso di energia 100%
rinnovabile.

Nuovo il monitoraggio
scientifico che quest’anno ac-
compagna il viaggio del con-
voglio ambientalista: saranno
portati a bordo i risultati delle
attività di monitoraggio della
nuova campagna di Legam-
biente Civico 5.0, un nuovo
modo di vivere in condominio
dedicata ai temi dell’efficien -
tamento energetico in edilizia
e della sharing economy con-
dominiale. I tecnici di Legam-
biente sono entrati nei con-

domini e nelle case delle fa-
miglie del nostro Paese per
effettuare due tipologie di ana-
lisi: termografiche, consumi
elettrici. I risultati del mo-
nitoraggio scientifico servi-
ranno a dimostrare, con
un’analisi a campione delle
abitazioni, come e quanto sia
possibile intervenire portando
vantaggi immediati in termini
ambientali, economici e di
qualità di vita. Non solo, ma
oggi grazie all’Ecobonus e alla
Cessione del Credito, anche le
famiglie con limitate possibi-
lità di spesa possono realizzare
questi interventi che, di fatto,
ampliano le possibilità di rin-
novare il patrimonio edilizio
italiano con benefici in termini
di vivibilità, salubrità dell’aria
e risparmio economico.

Grazie ad AzzeroCO2, Le-
gambiente e Ferrovie dello Sta-
to Italiane quest’anno compen-
seranno le emissioni di CO2
del tragitto del Treno Verde
piantumando alberi in aree e
parchi italiani.

Cittadini e studenti come
sempre, potranno salire a bor-
do del Treno Verde per visitare
la mostra didattica e interat-
tiva, allestita all’interno delle
quattro carrozze.

La tappa foggiana ospiterà
anche il primo laboratorio sul
riutilizzo dei materiali prove-
nienti dalla produzione e di-
smissione delle pale eoliche,
grazie alla collaborazione Eta-
green, azienda marchigiana
specializzata in questo settore
e partner del Treno Verde.

Nella prima carrozza, si par-
lerà dei cambiamenti climatici
e degli effetti dell’utilizzo delle
fonti fossili e di come, al con-
trario, sia possibile la produ-
zione integrata e distribuita da
fonti pulite, dal sole al mare,
dal vento all’energia del sot-
tosuolo.

Nella seconda carrozza sarà
invece possibile toccare con
mano l’importanza dell’effi -
cienza energetica e il mondo
della mobilità sostenibile ed
elettrica.

La terza carrozza “Ecopneus
per il clima” sarà dedicata
interamente al consorzio in
prima linea nel recupero e
riciclo dei pneumatici fuori
uso: sarà approfondito il rap-
porto tra l’energia e il riciclo,
mettendo così in luce lo stret-
tissimo legame che esiste tra
energia, materiali e nuove tec-
nologie.

Infine, nella quarta carrozza
- dove come ogni anno saranno
ospitate conferenze, dibattiti e
laboratori - sarà possibile an-
che degustare squisiti prodotti
e cibi realizzati a emissioni
zero: qui, infatti, saranno ac-
colte le aziende del “Cibo rin-
novabile”, aziende che produ-
cono e trasformano prodotti
alimentari 100% rinnovabili.
Per i visitatori inoltre è pre-
visto un test sul proprio stile di
vita e una parete interattiva
realizzata dal museo MACA di
Torino per imparare a gestire
le nostre risorse.

La mostra allestita a bordo
treno sarà visitabile dal lunedì
al sabato dalle 8,30 alle 14 per le
scuole prenotate e dalle 16 alle
19 per tutti i visitatori. Di
domenica il Treno Verde è,
invece, aperto dalle 10 alle 13.

Il treno verde di
Legambiente fa tappa
questa mattina a
Foggia
.

IL FUTURO
L’obiettivo è arrivare al

cento per cento di
produzione rinnovabile

QUATTRO CARROZZE
All’interno del convoglio

l’itineario proposto
a cittadini e studenti
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